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FEDERAZIONE CGIL, CISL, UH 

Il documento approvato 
dal Direttivo unitario 

Dopo due giorni di serrato dibattito II Comitato Direttivo 
della Federazione Cgll, Clsl, UH ha approvato a grande mag
gioranza il documento conclusivo. Sul documento nella sua in
terezza vi sono state sei astensioni (Scalia e Sartori dei grup
pi di minoranza Clsl, Muct, Bertele!!! e Cornell della compo
nente socialdemocratica della UH e Fabrlcci della componente 

repubblicana della UH). Altre tre astensioni (Rossi, Baioni e 
Luciani della componente repubblicana della UH) si sono avu

te solo sulla parte finale del documento, cioè sulla proclama
zione della giornata di lotta. Non vi sono stati voti contrari. 

Pubblichiamo di seguito II testo Integrale del documento ap
provato. 

I \ Il comitato direttivo della Fede-
XJ razione CGIL CISL UIL conferma 
II suo giudizio negativo nei confronti 
dei provvedimenti congiunturali ap
provati dal governo per combattere gli 
effetti della crisi economica. Questi 
provvedimenti contrastano, per molti 
aspetti, con la linea di politica econo
mica proposta dalla Federazione, sia 
perchè non vengono garantiti, con una 
sostanziale e Immediata modifica del
la politica creditizia, l'avvio di una 
politica di credito selezionata e un ri
lancio immediato degli investimenti 
produttivi pubblici e privati, sia per
chè l'aumento del prelievo fiscale e 
tariffario, che dovrebbe essere il ne
cessario strumento di una politica di 
espansione degli investimenti produt
tivi e dell'occupazione e un fattore di 
maggiore perequazione nella distribu
zione del redditi, viene realizzato con
tro l'opinione della Federazione pre
valentemente a carico dei lavoratori 
dipendenti e delle loro famiglie e la
scia Intatta l'esigenza di una politica 
tributaria selettiva e progressiva, ca
pace di colpire le rendite speculative 
e le zone di evasione. 

Per questi due motivi i provvedimen
ti governativi rischiano di provocare 
«e non corretti e non accompagnati da 
altre misure, l'aggravamento della si
tuazione economica accentuando 1 pe
ricoli di una depressione produttiva e 
di una intollerabile riduzione dei li
velli di occupazione. 

9 \ H comitato direttivo della Pede-
• • / razione non intende, in un mo
mento cosi grave per il Paese e per 1 
lavoratori, attenuare l'impegno del sin
dacato per conquistare, anche attra
verso le modifiche delle misure con
giunturali, una politica economica e 
sociale capace di fare uscire l'Italia 
dalla crisi, attraverso l'aumento della 
produzione, la difesa e l'aumento dei 
livelli di occupazione, di attuare senza 
indugi le più essenziali riforme nei 
servizi collettivi e nella amministra
zione dello Stato, eliminando ogni for
ma di spreco e di parassitismo. 

Lo sviluppo della occupazione nel 
Mezzogiorno, la riforma e la indu
strializzazione della agricoltura, lo 
sviluppo dei consumi collettivi nei ser
vizi essenziali della sanità, della scuo
la, del trasporti, dell'energia e della 
casa, la difesa ed il miglioramento 
delle condizioni di lavoro (ritmi, orga
nici, orari, ambiente, ecc.) nelle azien
de restano l'obiettivo prioritario del 
movimento sindacale e lo impegnano, 
ora e nei prossimi mesi, a dirigare 
una azione coerente dei lavoratori per 
strappare risultati tangibili. 

E' parte integrante di questa stra
tegia del movimento sindacale italiano 
la difesa ed il miglioramento dei red
diti più bassi e, quindi, l'azione per il 
controllo dei prezzi del beni di largo 
consumo; l'azione per l'unificazione 
del valore punto della contingenza e 
per 11 settore pubblico la revisione del
l'attuale meccanismo di scala mobile; 
l'azione per la garanzia del salario e 

la regolamentazione del lavoro preca
rio, e l'azione contemporanea per 
acquisire un reale collegamento fra sa
lari e pensioni. 

*>\ Nell'Immediato, il comitato diret-
" ' t l v o della Federazione impegna 
tutte le organizzazioni sindacali ad 
un'azione decisa per ottenere: 

— una modifica dei provvedimenti 
congiunturali adottati dal governo; 

— un mutamento dell'orientamento 
assunto dalla politica economica del 
governo In materia di credito e di In
vestimenti; 

— il concreto avvio, attraverso le ri
forme, di una nuova politica di svi
luppo. 

Questa azione comporta un imme
diato Incontro fra le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche democra
tiche che operano nelle assemblee elet
tive locali e nazionali. 

In particolare 11 consiglio direttivo 
della Federazione impegna la segrete
ria nazionale ad incontrare le Dire
zioni del partiti democratici e l gruppi 
parlamentari, per informarli sui con
tenuti del proprio orientamento gene
rale sulle modifiche da apportare alle 
decisioni governative. 

Queste sono le richieste del sin
dacato: 

1) adozione delle prime misure Im
mediate di riapertura del credito, ga
rantendo fin da ora le decisioni di 
spesa pubblica indilazionabile: inter
venti nel Mezzogiorno, in primo luogo 
nei grandi centri urbani, nell'agricol
tura, ed il finanziamento delle leggi 
esistenti per l'edilizia sovvenzionata e 
popolare, al fine di concretizzare gli 
impegni assunti dal governo che la 
Federazione aveva già giudicato un 
terreno utile di approfondimento e di 
continuità del confronto; 

2) modifica degli aumenti tariffari, 
tutelando il consumo minimo necessa
rio delle famiglie per quanto riguarda 
l'energia elettrica e per quanto riguar
da 1 trasporti, le fasce orarie che in
teressano i lavoratori dipendenti e gli 
abbonamenti dei lavoratori pendolari; 

3) abolizione del prelievo deU'1.65% 
nella misura in cui manchi la conte
stualità tra la revisione dei contributi 
per la assistenza sanitaria e la realiz
zazione delle riforme; 

4) introduzione del controllo pubbli
co sull'importazione della carne bovi
na e formazione di scorte per elimi
nare la speculazione e calmierare 11 
prezzo; rigido contenimento del prezzi 
sugli altri tipi di carne; 

5) esclusione dell'aumento dell'IVA 
dei prodotti tessili e dell'abbigliamen
to di consumo popolare; 

6) mantenimento del prezzo in vi
gore per il' gasolio -da riscaldamento 
domestico, con l'introduzione contem
poranea dei criteri di..razionamento e 
doppio" prezzo; ' •' • "" ' '- •-

7) elevazione della quota esente dal
le imposte del redditi fino a due mi
lioni per la famiglia tipo; 

8) introduzione di un criterio di ef

fettiva progressività nella lmpos*zlone 
a carico del beni immobiliari in rap
porto al loro uso e al loro valore; 

9) introduzione di ogni possibile mi
sura. anche eccezionale, per perseguire 
drasticamente le evasioni fiscali, Im
pegnando 11 governo a predeterminare 
e a quantificare, l'obiettivo di tale Ini
ziativa; 

10) realizzazione degli Impegni pre
cisi nella lotta al parassitismo contro 
gli enti superflui e per una migliore 
funzionalità della Pubblica ammini
strazione; 

11) pronta attuazione, da parte del 
governo di una politica di controllo 
del prezzi, al fine di evitare, fra l'al
tro, che le nuove Imposte — patrimo
niale e imposta sui beni e servizi di 
lusso — provochino ripercussioni ge
neralizzate sugli attuali livelli del 
prezzi ; 

12) per quanto riguarda l'agricoltu
ra, in particolare prevedere: — l'unifi
cazione del piani di sviluppo zootecni
co; — 11 superamento del contratti di 
mezzadria e colonia; — la modifica 
delle condizioni di garanzia del cre
dito agrario; — l'attuazione delle di
rettive CEE; — la regionalizzazione e 
il finanziamento contestuale degli enti 
di sviluppo. 

A\ A sostegno di questi obiettivi e 
^ /de l l ' az ione del sindacato per il loro 
conseguimento, il consiglio direttivo 
decide di indire per il 24 luglio p.v. 
una giornata di mobilitazione e di lot
ta nel corso della quale i lavoratori 
di tutte le categorie daranno vita ad 
assemblee nel luoghi di lavoro o a ma
nifestazioni con una fermata del la
voro, organizzate dalle strutture pro
vinciali, della durata massima di 3-4 
ore. 

Alle assemblee e alle manifestazioni 
parteciperanno I dirigenti della Fede
razione CGIL CISL UIL. Per le cate
gorie che hanno già deciso scioperi di 
carattere nazionale in quella stessa 
data, rimangono valide le decisioni 
adottate anche per quanto riguarda la 
durata dello sciopero. 

C \ Il comitato direttivo della Fede-
° t razione CGIL CISL UIL decide 
Inoltre di convocare, entro il mese di 
settembre, una Conferenza nazionale di 
tutte le strutture per definire in quella 
sede e attraverso una franca verifica 
dell'esperienza trascorsa le prospettive 
di azione e di Iniziative del movimento 
sindacale a sostegno della linea gene
rale della Federazione. 

In quell'occasione effettuata una 
consultazione dei lavoratori, dovrà es
sere definita la piattaforma per l'uni
ficazione dei trattamenti di contin-. 
genza, per la garanzia del salarlo e "la 
regolamentazióne del lavoro precario., 

La segreteria dèlia. Federazione è im
pegnata a sottoporre alla conferenza 
nuove e concrete proposte per il mi
gliore funzionamento della Federazio
ne ai fini di un ulteriore sviluppo del 
processo unitario. 

Secondo i dat i dei primi cinque mesi del l 'anno 

Salito ad oltre otto mila miliardi 
il debito dell'Italia con l'estero 

In maggio la produzione aumentata del 12,9% - La cooperazione sottolinea l'esigenza che i prezzi dei 
prodotti di largo consumo siano fissati consultando le forze sociali - Agosto: contingenza 10 punti 

L'indebitamento dell'Italia 
verso l'estero ha superato gli 
ottomila miliardi di lire. Nel 
primi cinque anni di quest'an
no la bilancia valutaria del 
nostro Paese ha segnato, no
nostante taluni prestiti esteri. 
un disavanzo di 2.400 miliar
di. Solo nel mese di maggio 
11 deficit è stato di 724 mi
liardi. 

Queste cifre, fornite dall'I-
itltuto di statistica, dimostra
no il sostanziale fallimento 
delle misure restrittive adot-

Forte adesione 
dei lavoratori 
allo sciopero 
in Alto Adige 

BOLZANO. 18 
Forte risposta dei lavora

tori all'appello delle organiz
zazioni sindacali della pro
vincia per lo sciopero gene
rale che ha investito oggi 
tut te le categorie dell'Alto 
Adige. Deserte le fabbriche 
della zona industriale del 
capoluogo, lo sciopero ha re
gistrato punte altissime di 
partecipazione anche nelle 
altre categorie. Compatta 
l'astensione dal lavoro dogli 
edili, alte percentuali nei 
servizi e negli uffici. 

La pioggia battente che ha 
colpito la città e la provin
cia per tutta la notte e nel 
primo mattino non ha favo
rito la partecipazione al 
corteo previsto dalle organiz
zazioni sindacali, per la ma
nifestazione centrale del
l'azione provinciale di lotta. 
Tuttavia moltissimi lavora
tori. studenti e cittadini in 
genere hanno preso parte al 
corteo che. dopo aver sfilato 
per le strade cittadine, si è 
fermato sul piazzale anti
stante la Provincia dove han
no parlato in lingua tedesca 
Wi lavoratore del settore 
agricolo. In lingua Italiana 
un operalo della zona indu
striale e, a conclusione della 
manifestazione, il segretario 
dell* Camera del lavoro, 
Giuseppe Tinaglia. 

tate dal governo, tanto più 
che, nei mesi considerati co
me risulta da altre fonti, è di
minuita in modo sensibile an
che l'importazione di petrolio 
greggio, cui si erano impu
tate le maggiori colpe circa 
i disavanzi crescenti della 
stessa bilancia del pagamenti. 

Per quanto riguarda i con
sumi interni dei combustibi
li l'Unione petrolifera, oltre 
a confermare la riduzione del
le importazioni di a prodotti 
finiti », ha reso noto ieri che 
nei primi sei mesi dell'anno 
vi sarebbe stata una diminu
zione complessiva del 2,9 per 
cento. Il consumo di benzi
na, in particolare, sarebbe ca
lato del 7,7 per cento, pas
sando da 915 mila tonnellate 
(primi sei mesi T3) a 845 mila 
tonnellate, e ciò a causa dei 
noti aumenti dei prezzi di 
vendita, cui si deve aggiun
gere ora l'ulteriore incremen
to dell'imposta per 40 lire al 
litro. 

L'olio combustibile ha regi
strato una riduzione dei con
sumi pari al 5,3 per cento 
(raggiungendo il 17,2 per cen
to a giugno). Il consumo del 
fasoiio, invece, è aumentato 

el 44 per cento, sia perchè 
assorbito largamente dal la
vori stagionali (più 23,9 per 
cento in agricoltura), sia per 
« l'anticipo dei rifornimenti 
da parte dei rivenditori e, in 
minima parte, degli utenti nel 
timore di carenza del prodot
ti nel prossimo inverno ». 

Altra statistica resa nota 
ieri dall'ISTAT è quella ri
guardante l'aumento della 
produzione Industriale del 6,1 
per cento nello scorso mese 
di maggio e l'Incremento del
la stessa produzione del 12,9 
per cento da gennaio a mag
gio (nel confronti del corri
spondente periodo dell'anno 
scorso). 

Una certa eco, Intanto, han
no avuto le notizie diffuse 
Ieri sulla decLsiaT» del CIPE 
di affidare al Comitato inter
ministeriale apposito (CIP) il 
compito di definire 1 prezzi 
dei principali generi di lar
go consumo. Al riguardo « ne
gli ambienti della cooperazlo-
ne di consumo — dice una no
ta dell'ANCC — si esprime 
un parere di massima positi
vo sulle decisioni del Comita
to Interministeriale per la 

Programmazione Economica. 
Si sottolinea, tuttavia, che 

per la determinazione di tali 
prezzi deve essere superata 
la pratica seguita finora, fon
date di fatto su una contrat
tazione t ra governo e grandi 
gruppi padronali senza invece 
una consultazione di tutte le 
forze sociali interessate alla 
formazione dei prezzi ed in 
primo luogo dei sindacati dei 
lavoratori e del movimento 
cooperativo in rappresentanza 
de) consumatori. 

A questi fini — prosegue :a 
nota — ed In attesa di una 
organica riforma del Comita
to interministeriale Prezzi se
condo le linee più volte richie
ste dalla cooperazione di con
sumo. potrebbe utilmente es
sere utilizzato il Comitato per 
la costruzione di un « Panie
re» di prodotti da assogget

tare al regime CIP. costitui
to presso il.Ministero della 
Industria. - . - -

Infine la cooperazione di 
consumo si dichiara piena
mente disponibile ad accoglie
re l'invito del Comitato Inter
ministeriale per la program
mazione Economica a stabi
lire d'intesa con il Ministro 
del Bilancio consultazioni con 
il Comitato Interministeria
le Prezzi a al fine di conse
guire sulla base di esperien

ze finora acquisite, un oppor
tuna azione per il conteni
mento dei prezzi dei gene
ri di più largo consumo. 

Quanto all'andamento del 
prezzi, infine, è stato segna
lato ieri che, secondo alcune 
previsioni dell'ISTAT. in for
za dei rincari in atto, la 
scala mobile scatterebbe da 
agosto di oltre 10 punti. 

Discusso anche il problema dei trasporti 

Incontro sindacati-Fiat 
sulla crisi del settore 

I problemi legati all'indu
stria automobilistica e quel
li dei trasporti sono stati oggi 
pomeriggio al centrò di una 
riunione tra i rappresentanti 
della FIAT e quelli delle orga
nizzazioni sindacali. Per 1 sin
dacati hanno preso parte al
l'incontro i segretari genera
li della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Lama, Storti e Van
ni, il segretario generale ag
giunto della CGIL Boni. 1 se
gretari confederali della CISL, 
Camiti e della UIL Ravenna. 
Erano anche presenti I segre
tari della FLM Trentin e Ben
venuto. 

La delegazione FIAT era 
guidata dall'amministratore 
delegato Umberto Agnelli, ac
compagnato da Vittorino 
Chlusano, Rinaldo De Pieri e 
Giammario Rossignoll. 

Un precedente incontro tra 
1 rappresentanti della FIAT e 

Suelll delle organizzazioni sin-
a cali del lavoratori si era 

svolto il 17 giugno scorso. In 

auella occasione erano stati 
iscussl i problemi relativi ai 

piani di investimento della 
FIAT per I prossimi anni e 
alla situazione dell'occupazio
ne negli stabilimenti FIAT du
rante le vacanze estive. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
congiunto nel quale si affer
ma che nel corso dei colloqui 
«sono stati esaminati i pro
blemi più gravi e urgenti da 
risolvere per contenere la cri
si del settore, conseguente al
la caduta della domanda veri
ficatasi a causa delle difficoltà 
della situazione economica e 
della crisi dell'energia. In 
questo quadro, particolare at
tenzione è stata dedicata alla 
possibilità di stabilizzazione e 
di recupero del settore, anche 
in relazione alla necessità di 
una politica nazionale dei tra
sporti ». 

In sciopero i ferrovieri per il miglioramento dei servizi 

L'intera rete delle ferrovie 
ferma oggi dalle 11 alle 15 

Organici, investimenti, politica aziendale, sono i tre aspetti centrali della vertenza aperta con il governo — La posi
zione dei sindacati — Dichiarazione del ministro Preti sullo stanziamento di duemila miliardi approvato oggi dal Senato 

Sciopero di 4 ore oggi nelle 
ferrovie per il miglioramento 
dei servizi, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL. I treni rimarranno fer
mi dalle 11 alle 15 in seguito 
allo sciopero del personale ad
detto alla circolazione; gli uf
fici saranno chiusi, invece, dal
lo 10 alle 14. Il personale degli 
impianti fissi (gli operai dei 
depositi e delle officine) scio
pererà, sempre per 4 ore. nella 
prima o nella seconda metà del 
proprio turno di lavoro, a se
conda delle modalità stabilite 
localmente. I ferrovieri addetti 
alla circolazione potranno an
ticipare l'inizio dello sciopero 
per consentire la sosta dei con
vogli in stazione, in modo da 
poter fornire assistenza ai viag
giatori. 

Allo sciopero odierno parteci
pano anche i funzionari direttivi 
che aderiscono al Sindacato di
rettivi delle ferrovie (Sindifer). 

« I ferrovieri sono costretti 
a questa azione di lotta — sot
tolinea un comunicato sindaca
le — che comporta innegabili di
sagi per gli utenti, dalla intran
sigenza del governo e del mi
nistro Preti, colpevolmente sordi 
alle richieste sindacali della ca
tegoria. Ed è bene ribadire an
cora una volta che si tratta di 
richieste certamente interessan
ti la sola categoria, ma volte a 
mettere finalmente in grado la 
azienda di stato delle F.S. di 
corrispondere in modo degno al 
ruolo che ad essa compete. 

e Investimenti, organici e me
todo di conduzione aziendale — 
questi gli obiettivi dello scio
pero dei ferrovieri — sono in
fatti tre aspetti di un unico pro
blema, che è poi quello di ren
dere efficiente e funzionale un 
servizio pubblico nevralgico per 
lo stesso sviluppo economico e 
produttivo del paese. 

« A questo obiettivo — prose
guono i sindacati — evidente
mente non sono troppo interes
sati né il governo né il mini
stro dei trasporti, i quali nei 
giorni scorsi hanno assunto at
teggiamenti che non si può fa
re a meno di definire sconcer
tanti. 

« Mentre i sindacati unitari 
dei ferrovieri hanno ripetuta
mente illustrato, motivato, argo
mentato e pubblicizzato i motivi 
dello sciopero — in ultimo con 
la conferenza stampa del 17 lu
glio, ampiamente ripresa dai 
giornali — governo e ministro 
non hanno saputo che esibirsi in 
un penoso minuetto per scari
care l'uno sull'altro la respon
sabilità delle decisioni da as
sumere. 

«Stando così le cose — ag
giunge il comunicato — la si
tuazione non può che aggravar
si e la lotta dei ferrovieri ina
sprirsi. poiché alla naturale rea
zione per i provvedimenti fisca
li si unisce una condizione di 
lavoro frustrante per l'inade
guatezza del servizio offerto al
l'utenza e insopportabile per la 
carenza di organici che impli
cano finanche il mancato godi
mento dei riposi settimanali ol
tre che delle ferie. 

« E* quindi evidente che dopo 
lo sciopero di oggi, nel quale 
la categoria darà sicuramente 
una nuova prova della sua co
sciente combattività, la Federa
zione unitaria SFI SAUFI-SIUF. 
che si convocherà nei primi gior
ni della prossima settimana, non 
potrà che decidere di far segui
re una seconda e più incisiva 
azione di lotta, oltre che l'ade
sione non formale alle iniziati
ve decise dalla Federazione 
CGIL-C1SL-UIL per il giorno 24. 

«In tal senso — concludono 
i sindacati — si sono già regi
strati pronunciamenti unitari 

Il ministro Preti, dal canto 
suo. ieri ha rilasciato una di
chiarazione in merito allo stan
ziamento di duemila miliardi 
disponibili dall'anno prossimo 
deciso del Senato e che ora do
vrà essere discusso alla Came
ra. Il responsabile del dicaste
ro dei trasporti, ha precisato la 
destinazione dei fondi: «750 
miliardi verranno dedicati al
l'allestimento di nuovi mezzi di 
trazione e di veicoli e 1250 mi
liardi all'ammodernamento del
le infrastrutture con specifico ri
guardo all'adeguamento delle li
nee ad intensa circolazione, al 
risanamento della rete meridio
nale e al potenziamento delle 
direttrici internazionali, alla ri
strutturazione dei tratti e dei 
nodi impegnati dai traffici pen
dolari. all'adeguamento delle re
lazioni con i porti e con i mag
giori centri di smistamento mer
ci. Una quota degli stanziamen
ti (circa 140 miliardi) sarà de
stinata al miglioramento ambien
tale delle condizioni di lavoro 
del personale ferroviario ^. 

Apposite clausole, inoltre, con
cernono le modalità di attua
zione del programma: riserva 
di una aliquota del 42 per cen
to per gli investimenti nel Mez
zogiorno; massima incentivazio
ne della occupazione industriale 
e cantieristica; contenimento dei 
tempi di esecuzione delle opere. 

Il ministro Preti, inoltre, sot
tolinea che i duemila miliardi 
non sono più sufficienti, oggi, a 
realizzare tutti gli interventi pre
visti quando fu predisposto il 
piano nel 1\-'TL. Entro il 76. 
quindi, il ministero dei trasporti 
deve elaborare un nuovo piano 
organico decennale 
€ In quella sed* — ha aggiunto 
Preti — potranno trovare acco
glimento le aspettative attual
mente non realizzabili ». Anche 
l'aumento degli organici? Que
sto è il punto sul quale il mi
nistro ha preso con i sindacati 
una posizione di netta chiusura. 
Eppure è una questione centra
le, che condiziona largamente 
qualsiasi possibilità di rendere 
più efficienti i servizi. Si pensi. 
infatti, che mancano circa 13 
mila unità rispetto all'organico 
che deve essere garantito per 
legge; ne servirebbero 22 mila 
secondo gli stessi calcoli della 
azienda, per coprire il fabbi
sogno reale. 

Manifestazione contadina a Velletri 
Migliaia di contadini, in maggioranza 

produttori di vino, sono sfilati ieri In cor
teo per le strade di Velletri, una cittadina 
in provincia di Roma, per rivendicare una 
serie di misure che garantiscano lo sblocco 
del mercato. La protesta è legata non 
solo allo scandalo del vino sofisticato dal
la mafia, ma anche allo sblocco del mer
cato vinicolo, monopolizzato dalla Feder-
consorzl e da multinazionali come la « Wine 
Food ». 

Dopo 11 corteo, che è sfilato da piazza 

Mazzini a piazza Cairoti, aperto da nu
merosi trattori, si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno parlato Settimi, per 
l'Alleanza provinciale, Marroni, per quella 
nazionale. Innocenti dell'Alleanza di Latina 
e Moroni in rappresentanza del consigli di 
fabbrica della zona industriale di Po-
mezia. 

Oltre al rapido svolgimento della inchie
sta sul vino sofisticato, i viticoltori chiedo
no Il decentramento dei nuclei antisofisti
cazioni alle Regioni e alle associazioni dei 

produttori; Il divieto di importare vino da 
paesi che non fanno parte del MEC; lo 
stoccaggio per tutti I tipi di vino, Il con
trollo di quelli DOC (Denominazione di 
origine controllata); il blocco dell'aumento 
dell'aliquota IVA che, in base ai decreti 
del governo, dovrebbe raggiungere i! 18 
per cento; il mantenimento dell'esenzione 
per quelle aziende che hanno un volume 
d'affari inferiore a cinque milioni l'anno. 
NELLA FOTO: Un momento della mani
festazione di ieri a Velletri. 

Per tutto il mese di settembre 

6000 in cassa integrazione 
nelle fabbriche delFIndesit 
La grave decisione riguarda le fabbriche di Torino e Cas erta - Pronta risposta dei lavoratori che considerano «stru
mentale» l'iniziativa padronale - Solo 2 mila operai del gruppo rimarranno in attività - La FLM: garantire il salario 

Fuga di 
capitali: 

6 miliardi 
al giorno 

in Svizzera 
GINEVRA, 18. 

La « Tribune de Genève » 
scrive oggi che circa sei mi
liardi di lire in biglietti di 
banca sono arrivati ogni gior
no di contrabbando in Svizze
ra. Si tratta di una stima 
prudente, continua il giorna
le aggiungendo che se in ta
luni giorni si raggiungono 
punte lino a nove miliardi di 
lire, in altre giornate il con

trabbando delle lire scende a 
due miliardi. Si t rat ta di da
ti che 11 giornale ha raccol
to nel corso di una inchiesta 
presso diverse banche specia
lizzate nel commercio dei bi
glietti di banca, in modo spe
ciale a Lugano e a Zurigo. 

Questa fuga di capitali, pro
segue la « Tribune de Genè
ve ». continua senza sosta no
nostante le recenti restrizio
ni imposte dal governo ita
liano circa il trasferimento 
delle lire, restrizioni senza le 
quali l'emorragia sarebbe pro
babilmente due volte mag
giore. 

La Farmunione 
conferma le 
rivelazioni 
comuniste 

La Farmunione. in un suo co
municato. in sostanza ha con
fermato quanto sostenuto in una 
interrogazione dai compagni 
Natta, Casapieri, Quaglienti e 
Gastone a proposito del manca
to pagamento dello sconto agli 
enti mutualistici da parte delia 
industria farmaceutica. La Far-
maunionc attribuisce il mancato 
pagamento di svariate decine 
di miliardi (quasi 150) « all'im
pennata dei costi delle materie 
prime ». Secondo il comunicato 
dell'associazione clic raggruppa 
moke società farmaceutiche la 
situazione dell'industria italiana 
nel settore si è aggravata dallo 
autunno scorso. Nei primi sei 
mesi di quest'anno il »uo debi
to, con le mutue si è accresciu
to di 56 miliardi. La Farmunio
ne sollecita per uscire dalla 
crisi anche la revisione genera
le dei prezzi di tutti i medicinali. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 18 

Seimila lavoratori dell'In-
desit, cioè tre quarti dei di
pendenti della grande indu
stria di elettrodomestici, sa
ranno messi in cassa integra
zione a zero ore per tutto il 
mese di settembre, sia negli 
stabilimenti della provincia di 
Torino che in quelli del Ca
sertano. Il gravissimo provve
dimento è stato annunciato 
oggi dalla direzione dell'Inde-
sit ai consigli di fabbrica ed è 
stato motivato genericamente 
con una a crisi di mercato ». 
soprattutto per quel che ri
guarda le vendite all'estero. 

I lavoratori sospesi saranno 
tutti quelli addetti alla pro
duzione dei frigoriferi, delle 
cucine e delle lavatrici. Con
tinueranno a lavorare soltan
to duemila lavoratori addetti 
alle manutenzioni ed a produ
zioni minori. 

In serata la segreteria pro
vinciale torinese della FLM 
ha emesso un comunicato in 
cui «denuncia il grave atteg
giamento dell'azienda, che col
pisce duramente i lavoratori 
in un momento di attacco ge
nerale del padronato e del 
governo al tenore di vita del
le masse popolari. L'uso della 
cassa integrazione all'Indesit 
— prosegue la FLM — è stato 
nel passato ed è soprattutto 
oggi strumentale, secondo la 
logica che a pagare nelle si
tuazioni diffìcili debbono es
sere i lavoratori. 

II giudizio della FLM è net
to e preciso. Al di là di possi
bili, ma marginali e momen
tanee difficoltò di mercato. 
l'Indesit intende utilizzare la 
situazione per almeno quattro 
motivi: 1) procedere ad una 
ristrutturazione dei prodotti 
per una loro migliore compe
titività. sui mercati; 2) proce
dere ad una riorganizzazione 
aziendale modificando in sen
so negativo le condizioni di la
voro (taglio dei tempi, trasfe
rimenti, riduzione degli orga
nici, ecc.): 3) far «sli t tare» 
gli impegni assunti relativa
mente agli investimenti al 
Sud, alla diversificazione pro
duttiva e più in generale evi
tare una corretta applicazione 
degli accordi: 4) colpire le 
strutture di fabbrica, indebo
lendo il sindacato e la capa
cità di resistenza dei lavora
tori». 

La FLM conclude chieden
do la garanzia del salario per 
i lavoratori e l'applicazione 
degli accordi, ed annuncia che 
saranno subito assunte ini
ziative a livello locale e na
zionale (anche presso i mini
steri interessati) per respin
gere l'attacco padronale, men
tre nelle fabbriche i lavoratori 
daranno una prima risposta 
con lo sciopero generalo pro
clamato per 11 24 luglio. 

La Indesit 6 una delle in
dustrie italiane che hanno 
avuto la più forte espansio
ne negli ultimi anni. Bene 

organizzata, con impianti 
moderni e razionali, viene 
considerata un'azienda mol
to solida. Tre mesi fa, a con
clusione di una lotta dura e 
compattissima, gli ottomila 
lavoratori del gruppo Indesit 
avevano conquistato un ac
cordo che è uno dei più a-
vanzati t ra quelli conclusi 
in questo periodo su due pun
ti in particolare: gli investi-
nhenti nel Mezzogiorno e !a 
diversificazione produttiva. 
l a Indesit si impegnava a 
costruire nel Mezzogiorno ben 
òtto nuovi stabilimenti, con 

9.300 lavoratori occupati; a 
triplicare nel volgere di un 
paio d'anni l'organico degli 
stabilimenti di Caserta ed a 
trasferire al sud centri di 
studio e progettazione. 

Per quanto riguarda la di
versificazione produttiva, la 
Indesit si impegnava ad in
traprendere la produzione di 
beni di consumo sociale (co
me grandi impianti frigori
feri per l'agricoltura, cucine 
per scuole, ospedali, ecc.) 
destinati al mercato interno. 

Michele Costa 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La battaglia dei decreti (editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

QUATTRO NODI DELLA CRISI ITALIANA -

Rai-Tv; un colpo duro agli abusi della De (di Da
rio valori) 

Colletta nazionale forzosa che colpisce chi già paga 
(di Leonello Raffaello 

Fermoposta generalizzato (di Roberto Baldassari) 

Perché non funziona l'amministrazione pubblica (di 
Luigi Arata) 

Patti di sole parole (di g.c.) 

Il congresso del Manifesto: un gruppo di pressione? 
(di Fabio Mussi) 

Inghilterra: Wilson gioca la carta del e patto sociale» 
(di Antonio Bronda) 

Rdt: Il ponte sull'Oder (di Adriano Guerra) 

Israele: Il declino del « boom * di guerra (di Massimo 
Robersi) 

La pillola francese (di Marcella Ferrara) 

Perché viviamo male nelle nostre città - Il parere de* 
gli urbanisti: La parte dei cittadini (di Armando Sarti) 

Roma: si fa più ampia la domanda di cultura (di 
Massimo Calanca) 

Sorge un istituto di psicopedagogia (di Laura Pini) 

Il congresso della società di linguistica italiana: co
noscere per trasformare (di Luigi Rosiello) 

Cinema - Nuda dal fiume (di Mino Argentieri) 

Musica - Britten dirige Schumann (di Luigi Pestalozza) 

La battaglia delle idee - Giovanni Runcluna, Scienza 
e cultura latina; Alarico Corressi, L'uso dei piani ur
banistici; Alessandro Sbordoni, La vita e l'opera di 
Mahler; Gian Carlo Ferretti. Letteratura del benessere 

Ur(a banca del manoscritti (di Edoardo Esposito) 


